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PREMESSA 

Il Piano triennale dell’Offerta formativa (PTOF)  è  il  documento  fondamentale  costitutivo dell'identità 
culturale e progettuale delle istituzioni  scolastiche ed  esplicita   la   progettazione   curricolare,   
extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole scuole adottano  nell'ambito della loro autonomia. 
Il piano è coerente con gli obiettivi generali ed educativi dei diversi tipi e indirizzi di studi e riflette le 
esigenze del contesto culturale, sociale ed  economico  della  realtà  locale,  tenendo  conto  della 
programmazione territoriale dell'offerta formativa. Esso comprende  e riconosce  le  diverse  opzioni  
metodologiche,   valorizza le corrispondenti professionalità e indica gli insegnamenti e le discipline tali da 
coprire  il fabbisogno dei posti comuni  e  di  sostegno  dell'organico dell'autonomia e dei  posti  per  il  
potenziamento  dell'offerta formativa.  

Il piano indica altresì il fabbisogno  relativo  ai  posti  del personale amministrativo, tecnico  e  ausiliario, il  
fabbisogno  di  infrastrutture  e   di attrezzature   materiali,   nonché   i   piani   di    miglioramento 
dell'istituzione  scolastica. 

Il PTOF rispetta i criteri di adeguatezza, coerenza, attendibilità, rilevanza, concretezza , fattibilità. 

Il piano è elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base  degli indirizzi per le attività della scuola e delle scelte 
di gestione  e di amministrazione definiti dal dirigente  scolastico.  Il  piano  è approvato dal Consiglio 
d'Istituto e viene inviato all’Ufficio Scolastico Regionale ai fini delle verifiche di competenza. 
 
Il nostro istituto si pone come mission  quella di accogliere, formare, orientare gli studenti.  
Si propone pertanto di: 

- Attivare azioni per valorizzare le eccellenze e sostenere gli alunni in difficoltà limitando la 
dispersione scolastica e favorendo l’integrazione 

- Predisporre azioni che favoriscano la continuità educativa e l’orientamento. 
- Realizzare azioni per incentivare la ricerca-azione di una didattica che migliori le proposte operative 

dell’istituto. 
- Realizzare azioni per il raggiungimento di una maggiore omogeneità degli esiti.  
- Predisporre azioni per favorire l’accoglienza di studenti, famiglie e personale in un’ottica didi 

collaborazione e appartenenza 
- Creare occasioni per una educazione/formazione permanenti. 
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PRIORITÀ, TRAGUARDI ED OBIETTIVI 

Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 

Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico della scuola e presente sul portale Scuola in Chiaro 

del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  

In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi del contesto in cui opera l’Istituto, l’inventario 

delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli esiti documentati degli 

apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e didattici messi in atto. 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

Le priorità che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Costruire un Curricolo Verticale di Istituto 

2) Migliorare il sistema di valutazione adottato nell’IC con particolare attenzione alle competenze di 

base e all’equità degli esiti. 

3) Definire  criteri e strumenti comuni nella valutazione delle competenze, con particolare attenzione 

a quelle chiave e di cittadinanza. 

I traguardi che l’Istituto si è assegnato in relazione alle priorità sono: 

1) Aumentare il grado di corrispondenza degli esiti, adottando prove di verifica in ingresso, intermedie 

e finali comuni (per classi parallele) 

2) Definizione e utilizzo di compiti autentici e rubriche valutative almeno in tutte le classi conclusive 

(classe V primaria e classe III secondaria di primo grado) 

Gli obiettivi di processo che l’Istituto ha scelto di adottare in vista del raggiungimento dei traguardi sono: 

1) Definizione di traguardi di competenze trasversali, legati alle competenze chiave e di cittadinanza. 

2) Progettazione di griglie per le osservazioni sistematiche, rubriche valutative e compiti di realtà. 

3) Potenziare l’adozione di metodologie didattiche innovative e inclusive per favorire l’apprendimento 

attraverso compiti di realtà. 

4) Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive. 

5) Raccolta di strumenti di analisi/valutazione e di materiali didattici da condividere in rete. 

6) Coinvolgimento di più componenti (docenti – ATA – genitori) nella raccolta dati e nella diffusione 

delle procedure. 

Gli obiettivi individuati dovrebbero comportare: 

- La comparazione degli esiti scolastici degli alunni mediante la predisposizione di strumenti condivisi, 

cercando di risolvere il problema della variabilità tra le classi; 

- Un miglioramento dell’ambiente di apprendimento inteso come spazio di relazione e offrire occasioni 

concrete per sviluppare le competenze di comunicazione e collaborazione, promuovendo un 

apprendimento di tipo individualizzato e autonomo; 

- Un monitoraggio delle prestazioni e dei progressi di ogni studente; 

- Una messa a sistema di buone pratiche attraverso la raccolta e la condivisione di strumenti e materiali; 

- Una concretizzazione del concetto di comunità che apprende attraverso il coinvolgimento delle diverse 

componenti 

 
PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI DAL TERRITORIO E DALL’UTENZA 

  

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del territorio e 

dell’utenza con i quali il nostro istituto abitualmente collabora, nel corso di incontri informali. 

Per quanto concerne gli Enti e le Associazioni presenti sul territorio e di seguito elencati, l’Istituto intende 

continuare le collaborazioni e i progetti avviati negli anni precedenti con: 
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Comuni di Rivalta Bormida, Cassine, Carpeneto, Strevi, nonché con le amministrazioni comunali di Alice Bel  

Colle, Castelnuovo Bormida, Gamalero, Montaldo Bormida, Ricaldone 

ASL AL  

Cooperativa Sociale “ Crescere insieme” – EquAzione 

Consorzio Servizio Rifiuti Novi (partecipazione al concorso Rifiuti) 

Lion’s Club Acqui Terme (progetto sugli sprechi alimentari) 

Croce Rossa di Cassine(Progetto RispettiAMOci) 

ICS Onlus (progetti per l’integrazione  degli alunni stranieri) 

ISRAL (collaborazione di mediatori culturali) 

Aido sede di Alessandria (Partecipazione Progetti relativi alla  donazione di organi)  

Associazione nazionali mutilati e invalidi di guerra (Concorso “Pietre della memoria) 

Associazione ciechi  (Aggiornamento per insegnanti sul linguaggio Braille) 

Casa di riposo Rivalta B.da (progetto “Un nonno per amico”) 

 
ARTICOLAZIONE ORARIA DELL’ATTIVITÀ FORMATIVA CURRICOLARE 
 
L’articolazione oraria delle scuole dell’Istituto Comprensivo, per tutti gli ordini, è distribuita su 5 giorni 
settimanali e organizzata in modo da tener conto  delle esigenze locali:  prevede l’attivazione di momenti di 
pre e post scuola, in base al funzionamento dei servizi di trasporto (scuolabus) e delle esigenze dei genitori 
lavoratori. La vigilanza degli alunni è garantita, in questi casi, dal personale della scuola. 
E’ previsto, a partire dal corrente anno scolastico, un corso di formazione relativo all’accoglienza, rivolto ai 
collaboratori scolastici che effettuano il servizio di pre e post scuola, affinché il momento abbia una valenza 
formativa, anche se  in forma ludica. 
Nelle scuole secondarie di primo grado è possibile usufruire del servizio mensa o di vigilanza al pasto, anche 
per le sezioni a tempo normale, dove il tempo dedicato alla mensa è escluso dall’orario curricolare, nel caso 
di rientri pomeridiani. 
L’organizzazione oraria dei singoli plessi è visionabile sul sito della scuola al link sottostante: 
 

https://www.comprensivorivaltab.gov.it/sites/default/files/articoli/Parte%202%20L%27organizzazione.pdf 

 

PROGETTAZIONE CURRICOLARE E AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 
 
L’attività di progettazione curricolare si sviluppa nei dipartimenti e nelle commissioni. 
I progetti vengono predisposti collegialmente dagli insegnanti sulla base delle scelte di indirizzo, delle 
tematiche e delle peculiarità contestuali. Sono, quindi, il risultato di scelte ponderate, che tengono in 
considerazione le caratteristiche e le esigenze specifiche delle classi e della scuola, le risorse interne a 
disposizione e quelle esterne e la ricaduta delle attività in termini educativi e didattici. 
Alla loro realizzazione collaborano anche Enti ed Associazioni esterni alla scuola. 
Possono essere attuati nel normale orario di lezione o in orario extrascolastico 
L’istituto prevede, quindi, situazioni di apprendimento in forma di progetti che costituiscono lo strumento 
attraverso il quale la scuola cerca di perseguire nel modo più pieno e complesso possibile gli obiettivi 
stabiliti. 
Tutti i progetti soddisfano i criteri di: 

1. Coerenza agli obiettivi formativi   

2. Efficacia, poiché legati ai reali fabbisogni formativi degli studenti e integrati con le attività 

curriculari 
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3. Integrazione, poiché favoriscono  la  partecipazione di tutti gli alunni e  coinvolgono più indirizzi, dai 

contenuti trasversali. 

Attenzione particolare è posta su progetti volti a: 

1. favorire l’organizzazione di gruppi di lavoro con conseguente valorizzazione del ruolo dei singoli, nel 

riconoscimento dell’importanza, ai fini della formazione, delle componenti emotive, relazionali, 

comunicative; 

2. valorizzare la specificità delle competenze degli insegnanti e la coesione del gruppo docente; 

3. garantire la continuità nel tempo; 

4. garantire l’apertura al territorio, alle sinergie culturali,  che prevedono collaborazioni con Scuole, 

Enti locali, agenzie formative,− associazioni culturali accreditate.   

I progetti dell’Istituto sono visionabili al link sottostante e caricati sul portale ScuolainChiaro come allegato 

al presente piano. 

https://www.comprensivorivaltab.gov.it/sites/default/files/articoli/Parte%204%20L%27ampliamento%20d
ell%27offerta%20formativa.pdf 
 
La  tempistica sarà definita nei progetti del POF che verranno aggiornati annualmente. 
Le azioni individuate come prioritarie e dettagliate nella sezione seguente  seguiranno il seguente criterio di 
scansione triennale: 

• le iniziative innovative verranno attuate, in prima battuta, su classi campione dal 1 settembre 2016. 

• in seguito a monitoraggio sull’efficacia delle stesse, le iniziative saranno estese al 50% delle classi 
dal 1 settembre 2017 

• dal 1 settembre 2018 saranno estese a tutte le classi 
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PROGETTI E ATTIVITA’ 
Obiettivi prioritari adottati dalla scuola fra quelli indicati dalla legge 107/15 art.1 comma 7 
 
L’istituto comprensivo intende potenziare l’offerta formativa con proposte progettuali che permettano di rafforzare le collaborazioni con gli enti e le 
associazioni del territorio e con le istituzioni scolastiche  

Attività/Progetto Descrizione 
Obiettivi 
formativi 
comma 7 

INDICAZIONI 
NAZIONALI E 
DIDATTICA PER 
COMPETENZE 

Il progetto prevede una formazione iniziale (circa 15 ore) dei docenti rispetto alla produzione di verifiche in situazioni e 
compiti autentici per la valutazione delle competenze. Partendo dall’individuazione delle rubriche valutative più opportune, 
si lavorerà sulla didattica per competenze, per arrivare a coinvolgere anche le famiglie nell’osservazione e nella valutazione 
di determinate competenze. 
Saranno attivati due laboratori di formazione-ricerca: 
- Didattica per competenze e compiti autentici 
- Valutazione e verifiche autentiche. 
Alla formazione faranno seguito momenti di ricerca-azione in classe, con focus group di tutoraggio tra docenti e tutor (gli 
stessi esperti che hanno tenuto la formazione iniziale). 
La sperimentazione si svolgerà nelle classi  quinte di primaria e nelle classi terze di secondaria di I grado, progettando e 
svolgendo alcune unità didattiche centrate sulle competenze, sperimentando metodologie innovative (es. Problembased 
Learning) da valutarsi secondo rubriche valutative e tramite compiti autentici progettati dai docenti con la supervisione dei 
tutor esperti. 
Il percorso formativo e i prodotti realizzati saranno raccolti in un Repository digitale per poter essere diffusi come buona 
pratica e come manuale operativo. 

 

LINGUE 
STRANIERE 

Scuola dell’Infanzia: in tutti i plessi sono stati attivati percorsi di avvicinamento alla lingua inglese, condotti da esperti 
esterni e/ o da docenti dell’istituto 

Scuola primaria:  
-progetto di avvicinamento al francese condotto dagli insegnanti di L2 della scuola secondaria di primo grado nelle classi 
quinte di tutti i plessi;  
-corsi propedeutici al superamento degli esami per ottenere certificazioni linguistiche (Cambridge Young Learners- Starters) 
condotti dagli insegnanti dei plessi, affiancati dai colleghi di Inglese della secondaria, nelle classi 4^ e 5^ dell’Istituto 
Scuola secondaria: 
 percorsi volti al conseguimento delle certificazioni linguistiche (KET, DELF) nella scuola secondaria di 1° grado. 
 

a 
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Scuola primaria e secondaria: 
Adesione alla rete  per la didattica CLIL in un percorso di ricerca-azione  che prevede sia la formazione dei docenti che 
l’attuazione di unità didattiche nelle classi coinvolte 

CITTADINANZA 
ATTIVA 

In linea con quanto stabilito come strategia di miglioramento a livello di Istituto, in un’ottica triennale, si intende 

• Confrontarsi e cooperare con altre realtà scolastiche e istituzionali, documentando, valutando e scambiando le “buone 
pratiche” in modo da creare una continuità educativa che permetta di avere tempi e spazi sempre più adeguati per 
raggiungere gli obiettivi che ci si propone. 

• Ricercare e sperimentare contenuti, metodi e strumenti che possano facilitare l’apprendimento utilizzando e stimolando 
la partecipazione attiva ed inclusiva, accogliente e ricca di confronti aperti e non pregiudiziali.  

• Sperimentare all’interno della scuola metodologie educative e didattiche innovative avvalendosi anche della 
collaborazione con agenzie educative del territorio che operano nell’ambito dell’educazione non formale. 

• Ricoprire ruoli e impegnarsi corresponsabilmente, evitando l’abuso della delega e ampliando la capacità che un territorio 
ha di esprimere se stesso e di generare azioni efficaci. 

Spazio Mensa e Post-scuola:  
● attività di riduzione dello spreco alimentare (monitoraggio del cibo avanzato) 
● differenziazione di rifiuti 
● ideazione e sperimentazione di strategie per la riduzione degli sprechi 
● ideazione e sperimentazione di strategie volte al riordino dei locali, all’utilizzo funzionale e all’abbellimento degli stessi, 

con proposte avanzate ai Consigli comunali 
Spazio Orto/Giardino:  
● Attività di allestimento di un’area verde dedicata alla coltivazione di piante officinali per recuperare aree  comunali 

dismesse o degradate accanto alla scuola (collaborazione con i Comuni di Cassine, Carpeneto, Rivalta Bormida e Strevi) 
● Piantumazione di alberi o arbusti in aree verdi e comunali. 
Spazio del sé e degli altri: 
● attività di motivazione allo studio, per migliorare la propria autostima 
● attività di riflessione sull’appartenenza al gruppo, sulla comunicazione delle emozioni,   su come affrontare le  proprie 

debolezze, giochi cooperativi. 
● Elaborazione di un documento  che aiuti la presa di coscienza delle capacità di rispetto delle regole (autovalutazione).  
● Attività di riflessione sul concetto di pace e sul significato di “diverso, tramite rappresentazioni grafiche  ed interviste tra 

pari. 
● Collaborazione con le  case di riposo sul territorio 
● Lettura di brani tratti da culture diverse 
● Condivisione di piatti tipici delle diverse culture 

 

d;  e 
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Spazio Ambiente intorno a noi: 
● Attività di raccolta di rifiuti nelle aree circostanti la scuola  
● Partecipazione a progetti volti a sviluppare l’abitudine alla differenziazione e al riciclo di rifiuti 
● Censimento dei beni del  patrimonio artistico locale con predisposizione di schede descrittive e riproduzione di elementi 

di particolare pregio 

PARI 
OPPORTUNITÀ E 
PREVENZIONE 
DELLA VIOLENZA 
DI GENERE 

Nell’a.s. 2014/2015 l’istituto partecipa ad un percorso educativo di sensibilizzazione e prevenzione di tutte le discriminazioni 
(RispettiAMOci), come definite dall’Unione Europea in base a sei aree: 

1. Razza/etnia 
2. Disabilità 
3. Orientamento sessuale 
4. Genere 
5. Religione 
6. Età. 

Destinatari per la zona di Acqui Terme: alunni della classe 1^A della Secondaria di 1° grado di Cassine. 
Partecipanti: 15 Enti e associazioni (tra cui Città di Alessandria, Consulta provinciale degli studenti, CRI di Cassine) coordinati 
dalla Rete Territoriale contro le discriminazioni in Piemonte – Nodo provinciale di Alessandria – UNAR). 
Finalità: 

- Conoscere il fenomeno discriminatorio 
- Incoraggiare la discussione e il pensiero critico su stereotipi, pregiudizi, discriminazione ed esclusione, 
- Sviluppare l’attitudine all’approccio. 

Metodologia 
- Metodologia di educazione non formale, centrata su chi apprende e il modo in cui apprende. 
- Educazione partecipativa e interattiva. 
- Apprendimento partecipato in cui la valutazione aiuta a riflettere e rielaborare mentre si apprende. 

Attività 
- Brainstorming 
- Attività in piccolo e grande gruppo 
- Discussione in plenaria 

Giochi di simulazione e di ruolo (cambiare punto di vista, riconoscere i meccanismi relazionali, esercitarsi sui possibili modi 
di reagire ad episodi comuni di stereotipi, pregiudizi, discriminazioni ed esclusione). 

d 

ARTE e MUSICA 

Iniziative sia a livello curricolare, sia di ampliamento dell'offerta formativa in orario extrascolastico, potenziando le attività 
laboratoriali rivolte prioritariamente agli alunni della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, nella parte che prevede 
l’organizzazione di attività strutturate, e garantendo agli studenti degli istituti di scuola secondaria di 1° grado la fruizione 
degli spazi attrezzati e la possibilità di disporre della consulenza esperta in fase di produzione delle esperienze musicali 

c;  f 
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Avviamento alla musica – Pratica strumentale  
EDUCARE CON LA MUSICA – Corpo bandistico Cassinese 
PAESAGGI SONORI  
Pratica corale 
VOCINCORO - L’attività prevede la partecipazione di docenti interni di scuola secondaria di 1° grado 
 Interventi di Musicoterapia  

SPORT 

SPORT DI CLASSE 
GRUPPO SPORTIVO STUDENTESCO  
Finalità: 
Docenti:  
•  Potenziare ed ampliare conoscenze e competenze sulle valenze ed il valore trasversale dell’Educazione Sportiva 
•  Realizzare progetti/percorsi educativi in rete con le associazioni enti e Istituzioni sportive  del territorio  
•  Creare percorsi ludici, motori, fisico-sportivi costruttivi a supporto del dialogo tra scuola, territorio e famiglia  
Alunni:  
•  Conoscere l'attività sportiva nei suoi molteplici aspetti  
•  Prendere coscienza di “problemi" sull’agonismo / tifo esasperato, doping ,mancanza di fair play  
•  Maturare comportamenti responsabili verso gli avversari , partendo dal contesto sportivo, sentendosi protagonisti e 
responsabili di scelte, decisioni e conseguenze  
•  Sperimentare forme di solidarietà attiva e rispetto nei confronti di individui o di gruppi e incominciare a costituire  
anticorpi pragmatici contro ogni  forma di discriminazione, quando non anche di razzismo  
•  Sviluppare e/o potenziare senso di responsabilità e partecipazione  
•  Acquisire comportamenti responsabili verso sé stessi e il gruppo ,la squadra,la collettività  
•  Conoscere Enti,  Istituzioni, Associazioni che operano sul territorio locale, nazionale, europeo, mondiale per la promozione 
delle attività sportive  
Territorio:  
•  Riconoscere la scuola come elemento formativo socio sportivo  del territorio 
•  Coinvolgere famiglie, Enti istituzionali ed Associazioni nei percorsi per una condivisione degli intenti sottesi al progetto 

g 

CONTINUITA’ 
ORIENTAMENTO 
CONTRASTO 
DISPERSIONE 
SCOLASTICA 

INIZIATIVE PER LA CONTINUITÀ 
Al fine di garantire il diritto degli alunni ad un percorso formativo organico e completo e di prevenire le difficoltà che 
sovente si riscontrano, specie nei passaggi tra i diversi ordini di scuola, e che spesso sono causa  di insuccesso scolastico, 
l’Istituto  prevede opportune forme di coordinamento tra i vari ordini di scuola. 

• Uscite sul territorio, ad inizio anno scolastico , degli alunni delle  classi prime della Scuola secondaria di I grado di Rivalta  
insieme alle classi quinte di  Carpeneto, Rivalta e Strevi; analoga iniziativa per degli alunni delle  classi prime della Scuola 
secondaria di I grado insieme alle classi quinte di Cassine . 

l;  o 
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• Realizzazione di progetti e attività comuni ai tre ordini di scuola 

• Lezioni svolte dai docenti del grado di scuola superiore nelle future classi prime 

• Open day con la partecipazione e la collaborazione degli alunni che hanno svolto attività laboratoriali. 
INIZIATIVE ORIENTAMENTO 
Per aiutare gli alunni  ad acquisire una concreta conoscenza di sé, dei propri interessi, delle proprie abilità ed aspirazioni al 
fine di  compiere, attraverso una più approfondita conoscenza della realtà scolastica, scelte ponderate e responsabili, 
l’istituto propone svariate attività. 

• Coordinazione organizzativa per permettere l’eventuale  partecipazione di classi a manifestazioni espositive di 
offerte formative (Salone della Scuola, manifestazioni attinenti, incontri informativi. 

• Coordinazione e diffusione delle proposte per l’accoglienza e la partecipazione a progetti presentati da scuole 
secondarie di secondo grado  che prevedono attività rivolte agli studenti eventualmente interessati, da svolgersi 
nella scuola proponente. 

• Organizzazione della “Settimana dell’orientamento”: durante  tre pomeriggi di rientro pomeridiano   gli alunni delle 
classi seconde e delle classi terze, insieme ai genitori che sono voluti intervenire, incontrano docenti e/o alunni delle 
scuole superiori presenti sul territorio  che presentano le offerte ed i modelli organizzativi dei vari istituti. 

INIZIATIVE DI CONTRASTO ALLA DISPERSIONE IN OBBLIGO SCOLASTICO 
Progetto  “SCUOLA – FORMAZIONE” per il contrasto alla dispersione in obbligo scolastico in modalità part-time:  

• attività in collaborazione con Scuole e Agenzie Formative regionali del territorio (ENAIP – Scuola Alberghiera) presso le 
quali gli allievi in situazioni di disagio scolastico (alunni delle classi 2^ e 3^ che abbiano due anni (eccezionalmente uno) 
di ritardo nella scuola, scarsa regolarità di frequenza scolastica, contesto sociale e familiare che non incoraggia 
l’impegno nello studio) possono frequentare le lezioni pomeridiane, in alternanza con quelle mattutine svolte 
regolarmente nella scuola di appartenenza. 

OSPITARE STUDENTI IN ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO COME STRUMENTO DI ORIENTAMENTO 
Progetto “UN TUTOR PER ME” 
In riferimento ai commi 33 e 34 della L.107/15 che introduce e regolamenta l'obbligo di alternanza scuola-lavoro da 
svolgersi per tutti gli alunni nell'ultimo triennio delle scuole secondarie di secondo grado, il nostro istituto, essendo già  sede 
accreditata dalla Regione Piemonte per lo svolgimento del tirocinio si propone come istituto ospitante per gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado che devono svolgere percorsi obbligatori di alternanza . 
A tal fine propone moduli formativi e laboratori inseriti nelle proposte progettuali presentate: 

• Formazione umanistica:  
Proposta progettuale “Attori non a caso” 
- RAPPRESENTARE L’ESPERIENZA ATTRAVERSO LA STORIA: a partire da esperienze concrete, (la Grande Guerra; il Bosco 

delle Sorti), vengono elaborate rappresentazioni teatrali aventi come tema la I guerra mondiale. 
- MOMENTI DI MEMORIA: letture sceniche sulle date fondative della storia nazionale. 
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• Formazione in ambito artistico:  
Proposta progettuale “LABoriAMO 
- Decorazione a murales dei muri perimetrali del cortile interno del plesso di Cassine. 
- Decorazione della pannellatura che ricoprirà i muri perimetrali del cortile interno del plesso di Rivalta Bormida  

• Formazione in ambito motorio:  
SPORT DI CLASSE 
GRUPPO SPORTIVO STUDENTESCO  
- Collaborazione nei vari percorsi di avvicinamento alle diverse discipline sportive, nell’organizzazione e partecipazione a 

manifestazioni sportive.  

• Formazione in ambito tecnologico/scientifico 
Proposta progettuale “Sicurezza a 365 giorni” 
- Collaborazione nella costruzione di una piattaforma attraverso la quale creare, archiviare e condividere comunicazioni, 

segnalazioni, documenti tra le scuole della rete e gli Enti del territorio. 
Proposta progettuale “LABoriAMO 
- Allestimento e conduzione del laboratorio scientifico presso il plesso di Cassine 
- Allestimento di giardino pensile e di un orto presso il plesso di Cassine, di serre presso il plesso di Rivalta. 

• Formazione in ambito linguistico (L2) 
- Collaborazione con i docenti dei plessi nei numerosi percorsi di avvicinamento alla lingua inglese attuati nella scuola 

dell’infanzia e primaria, e nei percorsi volti al conseguimento delle certificazioni linguistiche (KET, DELF) nella scuola 
secondaria di 1° grado. 
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PER UNA SCUOLA INCLUSIVA 

L'Istituto vuole proporsi come una comunità accogliente e cooperativa, capace di diffondere valori inclusivi 

condivisi, che orientino all'interno di un quadro unitario le scelte decisionali e le pratiche quotidiane in 

classe. 

Viene favorita la partecipazione di alunni e docenti allo sviluppo di un'idea di scuola capace di contrastare 

le spinte all'esclusione; gli alunni sono incoraggiati a sentirsi attivamente coinvolti in ogni aspetto che 

concerna la loro educazione,valorizzando le esperienze individuali e di gruppo anche in ambito extra-

scolastico. 

A questo scopo l’istituto si propone di attuare un progetto, trasversale a tutti gli ordini e plessi, per: 

• Recupero degli alunni previsti nell’ambito del BES 

• Recupero degli alunni a rischio dispersione 

• Recupero degli alunni di origine non italiana 

• Recupero degli alunni in difficoltà di apprendimento 

• Recupero degli allievi problematici, poco motivati allo studio e con problemi affettivi, sociali e di 

apprendimento 

• Valorizzazione delle eccellenze 

• Sviluppo delle competenze sociali 

Il progetto sarà attuato da docenti che diano la propria disponibilità ad affiancare i colleghi in classe per 

realizzare strategie di didattica inclusiva: 

a. Mediatori didattici 

b. Cooperative learning 

c. Peer education 

d. Flipped classroom 

e. Didattica laboratoriale 

L'Istituto sollecita reti di collaborazione tra le scuole coinvolte nei progetti contro la dispersione scolastica, 

e pone in atto azioni necessarie ad accedere a fondi destinati dal MIUR al supporto delle fasce deboli. 

Ha stipulato un protocollo d'intesa con l'ASCA, in grado di formalizzare obiettivi, contenuti e modalità più 

consoni alla programmazione e alla realizzazione di un’offerta formativa adeguata all'utenza. 

In allegato al presente documento è consultabile il Piano Annuale dell’Inclusione, predisposto dalla 

Commissione responsabile, presente sul sito istituzionale della scuola e sul portale Scuola in Chiaro 

PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) – adottato con Decreto Ministeriale n. 851 del 27 ottobre 2015 – è 
una delle linee di azione più ambiziose della legge 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
Il PNSD prevede tre grandi linee di attività in merito a miglioramento dotazioni hardware, attività didattiche 
e formazione degli insegnanti. Ciascuna di queste mette in campo finanziamenti importanti, quasi tutti 
tramite bando di progetti che le scuole devono presentare. Inoltre, con nota 17791 del 19 novembre 2015, 
è stato disposto che ogni scuola dovrà individuare entro il 10 dicembre un “animatore digitale”, incaricato 
di promuovere e coordinare le diverse azioni.  

INDIVIDUAZIONE E NOMINA DELL’ANIMATORE DIGITALE 
In data dicembre 2015 è stato nominato l’Animatore Digitale dell’IC N.Bobbio al fine di organizzare 
la formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo 
degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, 
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anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e altri attori del territorio, per la realizzazione di 
una cultura digitale condivisa. 
1) Azioni promosse  per migliorare le dotazioni hardware della scuola 
FONDI STRUTTURALI EUROPEI – PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE “Per la scuola – Competenze e 
ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. Obiettivo del PON per la scuola 2014-2020 è qualificare il 
sistema di istruzione pubblico attraverso un piano integrato di interventi di piccola dimensione e azioni 
centralizzate.  
Asse II. potenziare le infrastrutture scolastiche e le dotazioni tecnologiche; 
 - Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) – Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della 
conoscenza nel mondo della scuola e della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” 
Azione 10.8.1 interventi infrastrutturali per l’innovazione tecnologica, laboratori per l’apprendimento delle 
competenze chiave. 
2) Contenuti o attività correlate al PNSD nel curricolo degli studi 
La  competenza digitale consiste nel saper utilizzare con dimestichezza e spirito critico le Tecnologie della 
Società dell’Informazione (TSI) per il lavoro, il tempo libero e la comunicazione. (“Digital competence Key 
competences for lifelong learning” : Parlamento e Consiglio europeo, 18 dicembre 2006) . 

La proposta di percorsi formativi finalizzati allo sviluppo di tali competenze deve essere innanzitutto 
esplicitata attraverso la “traduzione” dei principali obiettivi dell’alfabetizzazione informatica in competenze 
più specificamente rivolte all’uso degli strumenti digitali  in contesti significativi, reali o simulati, con il 
pregio di ancorare le abilità acquisite a standard di riferimento collaudati (il quadro europeo delle 
competenze), pur salvaguardando il principio dell’autovalutazione e della personale consapevolezza delle 
abilità possedute. Anche in questo caso, l’immaginario di unrisultato “utile” e spendibile (la certificazione) 
si sposa con l’innovazione delle pratiche didattiche e valutative. 

Molti piani d’azione e progetti si stanno muovendo nella direzione di dare maggiore rilevanza alle 
competenze digitali, non solo a livello di alfabetizzazione di base, ma anche e soprattutto a livello di 
acquisizione di una maggiore consapevolezza del come le ICT possono coadiuvare la promozione della 
creatività e dell’innovazione in contesti diversi (formativi, lavorativi, sociali, culturali…). 

Nella pratica ciò si traduce nella volontà di progettare ambienti adatti per la didattica in un particolare 
ambito disciplinare e per l’attuazione di metodologie o strategie didattiche innovative come BYOD, 
problemsolving ,cooperative and collaborative learning, learning by doing, e-learning.  

• Lezioni sull’accesso online  ad un webquest, ad un Wiki per la condivisione di risorse con altri, ad un 
motore di ricerca, ad una galleria di immagini, ad un CDD di tipo testo, mappa, foto, audio, video …;  

• promozione delle Risorse Educative Aperte (OER) e linee guida su autoproduzione dei contenuti 
didattici; 

• creazione di biblioteche digitali ; 

•  raccolte di learningobjects, ipertesti e materiali didattici; 

• utilizzare un blog o una community per condividere esperienze, best practices, lezioni… 

• Progetto M.I.U.R. ”Programma il futuro” : coding e pensiero computazionale; 

• Progetto”Snappet – il tablet in classe”: lezioni online presenti in piattaforma sia a livello individuale 
che di cooperative – learning a feedback diretto e focalizzato docente – studente; 

• programmazione  di eventi per la diffusione dei prodotti elaborati alla comunità e alle Istituzioni; 

• attuare esperienze di alternanza scuola – lavoro, stages e scambi all’estero 
 

3) Formazione docenti 
La cornice teorica del PNSD punta sui concetti di integrazione e di ri-mediazione delle tecnologie didattiche 
tradizionali con le nuove al fine di utilizzare e strutturare prodotti multimediali non solo come frutto di una 
semplice adozione di strumenti tecnologici, ma come risultato di una modalità comunicativa volta ad 
introdurre i nuovi media nella didattica disciplinare ed a riflettere sui diversi linguaggi.  
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La cornice operativa,  che ne consegue è all’insegna della molteplicità delle metodologie  e degli strumenti, 
per rispondere alla pluralità degli stili di apprendimento. 
I percorsi formativi, resi obbligatori per il personale docente in servizio ( legge 107/2015), dovranno seguire 
alcune linee guide, quali l’accesso a risorse didattiche aperte, l’integrazione tra momenti in presenza e 
disponibilità di contenuti online, un forte orientamento alla pratica, la modularità e flessibilità dei percorsi. 
Dovrà essere valorizzata in chiave sistemica l’attività di sperimentazione dei singoli e delle reti e la 
formazione delle competenze digitali intese come la capacità di volgere in senso pedagogico e didattico 
l’uso delle tecnologie, come mezzo per potenziare apprendimenti e competenze chiave.  
 Formazione e supporto tecnico-didattico dei docenti, in aula ed online, per l’utilizzo della lavagna 
interattiva multimediale e delle nuove tecnologie  a cura di esperti esterni.  

Training di gruppo: esercitazioni tecnico-pratiche autogestite e svolte dai docenti corsisti, supportati da un 
tutor interno ”animatore digitale “ ovvero un docente esperto sull’innovazione tecnologica, che dovrà 
formare  insegnanti e studenti sulla cultura digitale.(circolare MIUR 19 novembre 2015). 

 La diffusione della cultura digitale, avverrà su tre livelli, ossia sul pensiero critico, sul pensiero logico e 
computazionale (coding), in ultimo sulle competenze di cittadinanza digitale, un livello che vede nel digitale 
un agente attivo dei grandi cambiamenti sociali.  
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SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE 

Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, sono istituite le seguenti figure, i cui compiti sono così definiti: 

Dirigente Scolastico 

Valorizza le risorse umane e professionali, sostiene e agevola lo sviluppo dei processi formativi e dei progetti didattici dell’Istituto. 
Sviluppa azioni finalizzate a rimuovere gli ostacoli e a curare I dettagli che rendono più facile il cammino, in modo da costruire un clima di lavoro positivo per sostenere e 
sviluppare la ricerca e l’innovazione didattica e metodologica dei docenti, per garantire l’esercizio della libertà di scelta delle famiglie e il diritto di apprendimento degli alunni. 
Promuove azioni per giungere ad una più certa identificazione di mete significative e dei percorsi per raggiungerle.  
Garantisce un efficace livello di comunicazione tra gli organismi scolastici, favorisce la circolazione delle informazioni, il confronto delle idee e la collaborazione. 
Assicura la collaborazione con gli Enti Locali 
Assicura la collaborazione con le Istituzioni culturali, sociali ed economiche del territorio. 
 
Direttore Servizi Amministrativi (D.S.G.A.) 
Sovrintende in autonomia operativa e responsabilità diretta i servizi generali e amministrativo-contabili e ne cura l'organizzazione. 
Docenti collaboratori  
Sostituisce il DS in caso di assenza o impedimento 
Organizza le attività del Collegio Docenti d’intesa con il Dirigente scolastico 
Cura la pubblicazione dei documenti preparatori al Collegio 
Svolge le funzioni assegnate e/o delegate dal Dirigente Scolastico 
Provvede ad un continuo aggiornamento delle attività anche attraverso l’uso della posta elettronica 
Coordina le attività delle commissioni di istituto 
Cura la documentazione informatica e  i verbali 
Promuove corsi ed incontri indirizzati ai docenti 
Coordina le attività per l' attuazione delle  prove INVALSI 
Coordina le procedure per il piano della formazione 
Supporta il DS nella contrattazione di istituto 
Docenti  Coordinatori 
Organizza le attività del Collegio Docenti di Settore d’intesa con la dirigente scolastica 
Cura la pubblicazione dei documenti preparatori al Collegio di Settore 
Coordina le attività relative al proprio ordine di scuola (raccolta documentazione, partecipazione a eventi/iniziative, …) 
Provvede ad un continuo aggiornamento delle attività anche attraverso l’uso della posta elettronica 
 
FIGURE DI SISTEMA 
Sono importanti per assicurare maggiore efficacia all'intervento educativo e per facilitare la realizzazione del Piano dell' Offerta Formativa. 
Sono tenuti a compilare periodicamente un breve REPORT schematico 
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Funzioni strumentali al P.O.F. 
Il docente funzione–strumentale: 
svolge attività di progettazione, di coordinamento, di supporto, di consulenza, di rinforzo organizzativo nel settore per il quale ha ricevuto l’incarico. 
Promuove la divulgazione di proposte di formazione e di aggiornamento. 
Può proporre al Collegio Docenti la creazione di Commissioni su problemi specifici. 
Presiede i lavori delle Commissioni afferenti all'area affidatagli e ne coordina i lavori. 
Si impegna ad analizzare con regolarità le attività di Enti e Organizzazioni che potrebbero dar luogo a proposte di aggiornamento, finanziamenti e collaborazioni a qualsiasi 
livello. 
Diffonde prontamente le informazioni relative, anche individuando le persone a cui segnalarle direttamente. 
Fiduciari di plesso 
Coordina, controlla ed è responsabile degli aspetti organizzativi per garantire il regolare funzionamento del servizio scolastico in ogni plesso. 
Predispone il piano delle sostituzioni  
Collabora direttamente con il DS per gli aspetti relativi alla progettazione educativa e didattica del plesso, garantendo la circolazione delle informazioni tra i docenti. 
Cura nel plesso i rapporti con i genitori 
Vigila sul personale docente e ATA nel rispetto del Regolamento (puntualità, rispetto dei compiti, delle funzioni e delle responsabilità) 
Cura della comunicazione interna ed esterna ( circolari e  comunicazioni varie, rapporti con i servizi del territorio) 
E' incaricato della conduzione del Consiglio di Interclasse/Intersezione in assenza del Dirigente 
Referente di plesso per la sicurezza 
 E' responsabile della segnalazione tempestiva delle emergenze e degli aspetti relativi alla sicurezza degli alunni e del personale. 
Mantiene i contatti con l’Ente locale per i problemi relativi alla sicurezza, alla manutenzione delle strutture e la loro messa a norma. 
Aggiorna i piani di emergenza. 
Svolge con il DS azione di informazione del personale scolastico. 
Partecipa a specifiche iniziative di formazione. 
Coordinatore di classe  
Rappresenta il punto di riferimento e di coordinamento delle problematiche formative e didattiche del gruppo-classe rispetto ai colleghi e alle famiglie. 
E’ garante di un confronto sereno e costruttivo tra i componenti del Consiglio di Classe, favorendo un clima di positive relazioni all’interno e con le famiglie. 
Illustra all’assemblea dei genitori le linee generali della programmazione didattica del Consiglio di Classe. 
Durante la fase collegiale incontra le famiglie e illustra l’andamento educativo-didattico della classe. 
Redige verbale scritto di ogni seduta. 
Coordinatore di Commissione 
Convoca le riunioni e stabilisce l’o.d.g. informandone i componenti almeno 5 giorni prima. 
Svolge un’attività di coordinamento, di progettazione ed organizzazione rispetto ai compiti specifici della commissione. 
Redige verbale scritto degli incontri. 
Informa i docenti dell’Istituto delle realizzazioni della commissione. 
Avanza proposte al Collegio dei docenti. 
Responsabile di progetto. 
Cura  la progettazione, il coordinamento e la realizzazione del progetto 
Compila il modulo di progetto 
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FABBISOGNO DI ORGANICO  

 

In questa sezione si indica il numero di posti di organico, anche in riferimento alle sezioni “L’organico dell’autonomia” e “Reti di scuole e collaborazioni esterne” 

della nota MIUR prot. n. 2805 del 11.12.2015: 

 

A. POSTI COMUNI E DI SOSTEGNO  

SCUOLA INFANZIA E PRIMARIA 

 Annualità Fabbisogno per il triennio  Motivazione: indicare il piano delle sezioni previste e le loro 

caratteristiche (tempo pieno e normale, pluriclassi….) 

 Posto comune Posto sostegno  

Scuola dell’infanzia  a.s. 2016-17: n. 14  2 7 sezioni funzionanti a Tempo Pieno; 
N. 3 alunni disabili frequentanti 3 plessi diversi; 

a.s. 2017-18: n. 14 2 7 sezioni funzionanti a Tempo Pieno; 
N. 3 alunni disabili frequentanti 3 plessi diversi. 

a.s. 2018-19: n. 14 2 7 sezioni funzionanti a Tempo Pieno; 
N. 3 alunni disabili frequentanti 3 plessi diversi. 

Scuola primaria  a.s. 2016-17: n. 27 (compreso 

1 posto L2) 

 6 + 12 ore Classi 22 funzionanti a 27 ore settimanali + mensa per uno/due rientri 
pomeridiani; 
N. 8 alunni disabili frequentanti plessi e classi diverse. 

a.s. 2017-18: n. 28 (compreso 

1 posto L2) 

7 Classi 23 funzionanti a 27 ore settimanali + mensa per uno/due rientri 
pomeridiani; 
N.  9 alunni disabili frequentanti plessi e classi diverse. 

a.s. 2018-19: n. 29 + 12 ore 

(compreso 1 

posto L2) 

6 + 12 ore Classi 24 funzionanti a 27 ore settimanali + mensa per uno/due rientri 
pomeridiani; 
N. 8 alunni disabili frequentanti plessi e classi diverse. 
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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO  PLESSO RIVALTA BORMIDA 

Classe di 

concorso/sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le loro 

caratteristiche  

A043 3 + 12 ORE 3 + 12 ORE 4  NELL’ANNO  SCOLASTICO 2016-17  

1^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE  

2^ = SEZ.A e B TEMPO NORMALE 

3^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE 

NELL’ANNO  SCOLASTICO 2017-18 

1^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE  

2^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE 

3^ = SEZ.A e B TEMPO NORMALE  

NELL’ANNO SCOLASTICO 2018-19 

Per tutte le classi: SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE 

A059 2 + 6 ORE 2 + 6 ORE 2 + 9 ORE 

A245 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A345 1 1 1 

A028 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A033 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A032 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A030 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

AD00 2 + 9 ORE 2 + 9 ORE 2 + 9 ORE  

 

PLESSO CASSINE 

Classe di 

concorso/sostegno 

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 Motivazione: indicare il piano delle classi previste e le loro 

caratteristiche * 

A043 3 + 6 ORE 3 + 12 ORE 4 NELL’ANNO  SCOLASTICO 2016-17  

1^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE  

2^ = SEZ.A e B TEMPO NORMALE 

3^ = SEZ.A e B TEMPO NORMALE  

NELL’ANNO  SCOLASTICO 2017-18 

1^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE  

2^ = SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE 

3^ = SEZ.A e B TEMPO NORMALE  

NELL’ANNO SCOLASTICO 2018-19 

Per tutte le classi: SEZ.A TEMPO PROLUNGATO; SEZ.B NORMALE 

A059 2 + 3 2 + 6 2 + 9 

A245 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A345 1 1 1 

A028 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A033 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A032 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

A030 12 ORE 12 ORE 12 ORE 

AD00 2 2 + 9 ORE 2 + 9 ORE  

 

*Dal sondaggio effettuato prima della stesura del PTOF,  per un rilevante numero di famiglie del plesso di Cassine è emersa la necessità di poter usufruire del tempo 
prolungato. Qualora  non venisse attivato, l’organico di potenziamento dovrà essere utilizzato per soddisfare le richieste delle famiglie, penalizzando tuttavia l’offerta formativa 
dell’intero Istituto.
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B. POSTI PER IL POTENZIAMENTO  

L’ipotesi di utilizzo dei posti di potenziamento presentata è sempre valida e potrà essere variata  al  momento in cui vengono assegnate le risorse. 

Per l’a.s. 2016/17 all’istituto sono stati assegnati tre insegnanti per il potenziamento nella scuola primaria e nessun insegnante per la scuola 

secondaria di I grado. 

Tipologia (es. posto comune 

primaria, classe di concorso scuola 

secondaria, sostegno…) 

n. docenti  Motivazione 

  Per ovviare alle criticità evidenziate nella  sezione 2.2 del RAV,  al fine di migliorare gli esiti e per 
attuare una didattica inclusiva, si richiedono i seguenti posti di potenziamento: 

posto comune primaria 1 Attività di recupero/potenziamento 
Inclusione 
Realizzare azioni di potenziamento metodologico. A tal fine è stato predisposto il modulo “Imparare 
ad imparare” (imparare a studiare: leggere sottolineare, utilizzare semplici strategie di 
memorizzazione , individuare le informazioni principali di un testo, costruire sintesi, liste, tabelle, 
schemi, mappe..) 

A043 
(Potenziamento umanistico, socio 

economico e per la legalità) 

1 Poiché il nostro istituto considera prioritario lo sviluppo delle competenze di cittadinanza, tale 
docente potrà collaborare nella attuazione di un  modulo di potenziamento  alla cittadinanza attiva e 
democratica, alla legalità e intercultura progettato dal dipartimento dell’area linguistica/espressiva 
che, attraverso una didattica di tipo laboratoriale, si pone i seguenti obiettivi: 

 

A059 oppure A033 

Potenziamento  matematico-

scientifico 

1 Il docente sarà utilizzato per l’attuazione di azioni di recupero delle difficoltà, di supporto nel 
percorso scolastico degli alunni, di valorizzazione delle eccellenze per la promozione del successo 
formativo di tutti gli alunni e per il miglioramento degli esiti delle prove Invalsi 
MODULO IN CONTINUITA’ CON LA SCUOLA PRIMARIA 
In particolare si è ipotizzato un modulo di recupero/potenziamento da realizzarsi a classi aperte, “La 
matematica non  è  un problema”. 
Il modulo prevede attività di recupero, consolidamento e potenziamento delle abilità e competenze 
specifiche relative ad alcuni nuclei tematici individuabili per ciascuna classe; si potrà lavorare per 
classi parallele, dividendo i ragazzi in gruppi di livello. Si privilegerà una didattica laboratoriale per il 
suo elevato valore formativo: in laboratorio si parte da un problema e non dalla sua soluzione, cioè si 
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crea una situazione in cui si opera e si progetta mobilitando tutte le conoscenze e le abilità di cui 
siamo capaci; in laboratorio il lavoro non è mai individuale ma si crea una collaborazione costruttiva 
tra gli studenti; in laboratorio tutto ciò che si fa ha un senso, anche gli errori; in laboratorio, per 
risolvere i problemi posti dalle situazioni concrete l’intuizione si unisce al rigore,  la fantasia al 
metodo. Attraverso attività laboratoriali i ragazzi svolgeranno attività adeguate alle potenzialità 
individuali per arrivare a comprendere come la matematica può modellizzare la realtà ed è presente 
in tutti gli ambiti della vita quotidiana. 
È altresì ipotizzabile un modulo di “potenziamento tecnologico” 
-  Gli alunni più motivati e capaci potrebbero acquisire competenze digitali (utilizzo di programmi di 
presentazione,  creazione di  e-book, realizzazione di video…) da sfruttare poi nei vari ambiti 
disciplinari. 
MODULO IN CONTINUITA’ CON LA SCUOLA PRIMARIA 
- Per tutti si può prevedere anche un approccio  al “coding”, cioè al linguaggio di programmazione 
utile per lo sviluppo del pensiero computazionale: imparando a “programmare” i ragazzi impareranno 
a pensare in modo algoritmico, ad analizzare cioè un problema, organizzarne i dati e automatizzare la 
soluzione, traducendola in una sequenza accuratamente descritta di passi 

A028 oppure A032   1 Il docente potrebbe collaborare alla realizzazione del progetto “La scatola creativa” inserito nella 
proposta progettuale “ Attori non a caso”: laboratorio per la realizzazione dei burattini, storia del 
costume, messa in scena teatrale con tema storie scritte dagli studenti nell’ambito del progetto 
inserito nel POF “Scrittori di Classe”. 
L’attività laboratoriale proposta a gruppi di BES, si propone come obiettivo quello di imparare a fare 
attraverso compiti di realtà per il raggiungimento di competenze disciplinari e dell’autonomia 
personale (capacità di progettare, capacità di organizzare, capacità di realizzare) e  si pone come 
metariflessione sull’esperienza laboratoriale stessa.  
L’esperienza, socializzata dagli alunni e dagli insegnanti, avrà come esito la redazione di un manuale  
avente le caratteristiche della web quest.  
Il prodotto, riapplicabile a qualsiasi esperienza laboratoriale del conoscere e saper fare negli ambiti 
espressivi (artistico – musicale –  linguistico – motorio), è uno strumento della didattica innovativa. 

AAEE / AD00 

Potenziamento sostegno 

2 1. Organizzazione autonoma dell’apprendimento: 
a) Gli strumenti compensativi e le strategie didattiche inclusive sono proposti ed utilizzati da tutti 

gli alunni (come ad esempio l’uso delle mappe concettuali, di organizzatori concettuali e di 
supporti informatici); 

b) Durante le lezioni viene socializzata la creazione di mappe tematiche e schemi riassuntivi, 
caratterizzati da contenuti essenziali aventi chiare tracce degli argomenti di studio oggetto di 
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verifica;    
c) Viene incentivato e condiviso l’uso della videoscrittura, in quanto gli appunti sono concertati e 

scritti, sia dall’insegnante che dagli alunni, su supporto digitalizzato; 
d) redazione di una rubrica per memorizzare i termini che caratterizzano la materia; 
e) trasformare l’interrogazione in un ripasso pre–verifica al fine di responsabilizzare il discente nei 

confronti del gruppo classe; 
f) correzione di classe delle verifiche al fine di individuare eventuali lacune e superarle insieme 

2. Consuetudine al metodo procedurale nella pratica laboratoriale 
Sviluppo dell’autonomia delle capacità pratiche ed organizzative 
a) applicazione di un metodo laboratoriale empirico, sperimentale, concreto e riproducibile.  
b) socializzazione dei risultati. 
c) peereducation 
d) cooperative learning 
e) lezioni partecipate 

 

C. POSTI PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO, TECNICO E AUSILIARIO, NEL RISPETTO DI QUANTO STABILITODAL COMMA 14 DELL’ART. 1, LEGGE 107/2015.  

Tipologia n. Motivazioni  

Assistente amministrativo  

 

1  DSGA 

4 + 18 ore  A.A. 

Necessità di garantire la presenza di personale sufficiente, a fronte del 

divieto ad effettuare sostituzioni   

Collaboratore scolastico 

 

15  9  plessi   

2  scuole dell’infanzia dislocate su 2 piani 

Progetto inclusione su disabili 

Progetto accoglienza pre-post scuola 
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FABBISOGNO DI ATTREZZATURE ED INFRASTRUTTURE MATERIALI 

Una grossa criticità per il nostro istituto è rappresentata, soprattutto nel plesso di Rivalta Bormida, dalla 
mancanza di spazi adeguati ed attrezzature idonee alla realizzazione di una didattica laboratoriale ed 
inclusiva. In particolare: 

a) mancano, in tutti i plessi, aule adeguatamente attrezzate da adibire a biblioteca, a laboratorio 
scientifico, a laboratorio musicale. Il materiale presente è scarso e piuttosto datato  

  

b) le attrezzature informatiche e tecnologiche sono insufficienti:  pc vecchi, software carente e datato, 
pochi tablet, una sola LIM per ogni plesso 

Poiché  gli enti  locali non riescono  a rispondere alle nostre richieste, l’istituto si è attivato per richiedere i 
fondi necessari attraverso la partecipazione a bandi e progetti, sia a livello ministeriale sia a  livello 
europeo. 

BANDO/AVVISO  PROPOSTA PROGETTUALE PRESENTATA IMPORTO 
RICHIESTO 

#LA MIA SCUOLA 
ACCOGLIENTE 
(MIUR) 

LABoriAMO 

Gli edifici in cui sono ospitate le scuole sono molto diversi tra loro, 
ma in ognuno esistono spazi inutilizzati o che necessiterebbero di 
una riorganizzazione funzionale, per adattarsi alle esigenze dello 
scopo istituzionale a cui sono adibiti: il far scuola. 
La nostra scuola  si propone di realizzare 4 differenti laboratori, 
attraverso il recupero  di locali attualmente non utilizzati o 
inadeguati, uno in ciascun plesso.  
La creazione dei laboratori ha una triplice finalità: 

•  permettere agli studenti di a) essere coinvolti in attività di 
progettazione e produzione di manufatti per abbellire gli spazi 
stessi o per riqualificare altri ambienti della scuola; b) fruire di 
spazi attrezzati per svolgere attività previste dai progetti 
pluriennali già in attuazione (recitazione, musica, attività 
artistico-artigianali, scientifiche); 

• quella di favorire il consolidarsi dell’idea di comprensivo, 
all’interno della quale le diverse realtà di plesso compartecipano 
alla creazione dell’identità di istituto, mettendo a disposizione  
di tutta la comunità scolastica il”posto giusto, al momento 
giusto”; 

• valorizzare, mediante il recupero,  l’edilizia scolastica, talvolta di 
valore artistico notevole (le scuole primaria e secondaria di 
Cassine, ad esempio, si trovano nell’ex complesso conventuale 
della chiesa di S. Francesco del ‘300). 

La scelta della tipologia dei laboratori nei singoli plessi, è stata fatta 
rispetto i seguenti parametri: 

• esigenze determinate dal fabbisogno dell’utenza (accoglienza, 
inclusione, progetti avviati) 

• collaborazione con associazioni presenti sul territorio 

• caratteristiche dei locali e dell’edificio in toto 
I base alla ricognizione svolta, la proposta progettuale prevede 
l’allestimento di: 
Cassine: laboratorio artigianale – laboratorio scientifico; 
riqualificazione il cortile esterno con pannellature a murales (anche 
con riproduzione elementi architettonici presenti nel paese) e 

€. 50.000,00 
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giardini pensili/fioriere in pneumatici riciclati. 
Carpeneto: laboratorio multifunzionale con angolo dedicato ad 
attività musicali + riadattamento servizi igienici. 
Rivalta Bormida: biblio-mediateca per attività in verticale sui tre 
ordini; messa in sicurezza/riqualificazione area giochi esterna con 
pannellature a murales e allestimento piccola serra per colture. 

Strevi: laboratorio accoglienza-mensa-multifunzionale; 
ristrutturazione aula (unione di due tramite abbattimento tramezzo) 
per messa in sicurezza rispetto limiti affollamento. 

Vista la validità delle proposte progettuali, nonostante il progetto 

non abbia avuto accesso al finanziamento del MIUR, l’istituto 

cercherà di realizzare le attività previste utilizzando risorse interne e 

ideando azioni per la raccolta di fondi.  

Realizzazione 
AMBIENTI 
DIGITALI (PON) 

Una scuola IlLIMitata  

Obiettivi del progetto  sono: 

- Offrire agli allievi della scuola l'opportunità, le risorse e gli 
strumenti tecnologici per veicolare al meglio i saperi di indirizzo. 
- Offrire agli allievi della scuola l'utilizzo, quanto più intensivo, delle 
nuove tecnologie al fine di raggiungere traguardi positivi.  
- Estendere agli alunni dell'istituto la sperimentazione del Progetto 
Snappet, il tablet in classe che si sta effettuando in quattro classi 
della primaria e quattro della secondaria. 
- Iniziare una collaborazione con il DISIT dell'università del Piemonte 
Orientale per preparare uno spazio di fruizione su piattaforma 
MOODLE collegata al sito istituzionale.  
- Elevare il livello di competenza digitale dei docenti e degli studenti 
- Supportare l'adozione di strategie di didattica innovativa. 
- Implementare l'inclusività con l'adozione di tecnologia mirata alle 
disabilità presenti. 
Sono previste due direttrici: 

• Realizzazione  delle classi digitali, classi in cui si usufruisce della 
tecnologia digitale per migliorare gli apprendimenti, i lavori 
cooperativi e una didattica inclusiva supportata dal digitale: un 
numero congruo di aule tradizionali potrebbe essere arricchite 
con dotazioni per la fruizione collettiva ed individuale del web e 
di contenuti, per l'interazione di aggregazioni diverse in gruppi di 
apprendimento, in collegamento wired o wireless, per una 
integrazione quotidiana del digitale nella didattica  Nelle aule 
che vogliamo realizzare vorremmo mettere un proiettore 
interattivo con un notebook, per ampliare e monitorare il 
progetto dei tablet in classe che stiamo già attuando. Fare in 
modo di aumentare il numero dei tablet per dare possibilità ai 
nostri studenti di usufruire del suddetto progetto . 

• Realizzazione di postazioni informatiche per il personale docente della 
scuola (una postazione per i docenti nelle aule insegnanti) . 

€. 22.000,00  
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PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA SICUREZZA 

Una delle priorità dell’Istituto è quella di promuovere un percorso di sensibilizzazione e di educazione alla 

sicurezza. Ciò necessita del coinvolgimento di tutti gli attori che interpretano un ruolo fondamentale nel 

far sì che le scuole siano un luogo sicuro.  

Significa rendere partecipi tanto i docenti, il personale ATA e gli studenti di tutte le fasce di età,  quanto le 

famiglie che frequentano in diversa misura gli spazi scolastici. Bisogna inoltre tener conto dei diversi 

operatori (educatori dei doposcuola, addetti ai servizi mensa, assistenti all’autonomia, esperti esterni che 

prendono parte ad attività progettuali). Altro interlocutore fondamentale è l’Ente locale di riferimento e 

tutte le agenzie e gli enti sul territorio (ASL, VV.FF., forze dell’ordine) con i quali è basilare poter dialogare 

in maniera diretta, tenendo traccia degli scambi, degli interventi e degli apporti significativi che ciascuno, 

per la propria parte di competenza, dà per la creazione del Sistema Scuola Sicura.  

Si intende quindi sostenere la creazione di una cultura consolidata   attraverso la predisposizione di un 

luogo virtuale (piattaforma) che faciliti le comunicazioni interne/esterne, che consenta relazioni inter-

istituzionali  e che metta a disposizione dell’utenza interna e esterna pratiche e materiali facilmente fruibili 

sia a livello di gestione documentale, sia per un opera sistematica di informazione/auto-formazione 

continue. 

Nella logica di condivisione di buone pratiche, si  potrà disporre di: 

A) un modello di spazio virtuale (piattaforma) che permette di: 

Sezione documentale riservata al personale della scuola (implementabile): 

- autenticare l'utenza al fine di permettere vari livelli di accesso al sistema  

- guidare passo dopo passo la creazione dei documenti attraverso semplici form contestuali (rapporti 

non conformità/interventi, piani di miglioramento, piani emergenza,  …) 

- archiviare i documenti (situazione reale edilizia con documentazione fotografica, certificazioni,…) 

- gestire in modo automatico l'invio dei documenti tramite email (segnalazioni, interventi…) 

- gestire in modo automatico le notifiche (convocazioni, comunicati, inviti…) 

Sezione informazione/auto-formazione (in continua evoluzione): 

- video informativi interattivi in modalità auto-apprendimento (calibrati rispetto al target), su 

comportamenti corretti da tenere negli spazi scolastici (norme igieniche compresa la pulizia dei locali; 

l’utilizzo dei laboratori quali palestre, lab. Informatica, aree esterne con giochi,… ; modalità di 

evacuazione; chiamate di soccorso; interventi di primo soccorso; ...) 

- raccolta di materiali sviluppati all’interno dei singoli progetti attuati nella scuola sul tema sicurezza  

La piattaforma che si intende predisporre permetterebbe di avere: 

- Dati sempre disponibili e aggiornati 

- Monitoraggio sistematico delle azioni da intraprendere o intraprese  

- Documenti semplici da leggere, omogenei per stile e struttura, personalizzabili rispetto alla singola 

realtà, fruibili da tutti 

- Sistema di comunicazione (email, messaggistica, …) preimpostato 

- Materiali informazione/auto-aggiornamento pronti da somministrare 

- Materiali dai contenuti condivisi, perché realizzati grazie all’opera del personale stesso della scuola 

(dal sistema documentale, già esistente in cartaceo e predisposto dai membri del SPP, ai video che 

verranno sceneggiati e interpretati da personale e studenti). 
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PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE RIVOLTE AL PERSONALE 

Il comma 124 della L. 107 definisce come “obbligatoria, permanente e strutturale” la formazione rivolta a 

tutto il personale della scuola. In base alle priorità definite nel presente documento e in coerenza con 

quanto sviluppato nel Piano di Miglioramento, l’istituto ha definito le  aree per la formazione professionale 

coerenti con i bisogni emersi dai questionari di rilevazione dei bisogni e che rispondono ad esigenze di 

miglioramento dei risultati in termini di esiti di apprendimento e di sviluppo di una didattica per 

competenze, innovativa e inclusiva. Sono  previste azioni di condivisione delle buone pratiche e gruppi di 

lavoro per la produzione di materiali/strumenti, utili per tutta la comunità professionale. 

Lo scopo della formazione e anche quello di coinvolgere  tutto il personale nell’attuazione dell’offerta 

formativa (ad es: assistenti amministrativi  - potenziando i servizi di front office; collaboratori scolastici – 

progetti di accoglienza). 

Nel corso del triennio di riferimento l’Istituto scolastico si propone l’organizzazione delle seguenti attività 

formative, che saranno specificate nei tempi e modalità nella programmazione dettagliata per anno 

scolastico: 

ATTIVITÀ FORMATIVA  Personale coinvolto  

INDICAZIONI NAZIONALI 2012  
DIDATTICA PER COMPETENZE 

Docenti 
( Progetto in rete – capofila) IC Galilei di Alessandria) 

VALUTAZIONE E CERTIFICAZIONE 
COMPETENZE 

Docenti 
( Progetto in rete – capofila IC Galilei di Alessandria) 

CLIL Docenti 
(progetto in rete – capofila V° Circolo di Alessandria 

METODOLOGIE DIDATTICHE INNOVATIVE Docenti 

DIDATTICA INCLUSIVA Docenti 

INFORMATICA (ANCHE CERTIFICATIVA 
ECDL – EPICT)  

Docenti e ATA 

DIDATTICA MEDIATA DALLE TIC Docenti 
 

STRUMENTI PER LA PROGETTAZIONE E PER 
L’AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

Docenti 
 

SICUREZZA INFORMATICA Docenti e ATA 

PRIMO SOCCORSO E SOMMINISTRAZIONE 
FARMACI SALVAVITA 

Docenti e ATA 

SICUREZZA E SALUTE NEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO, RISPETTO AGLI OBBLIGHI DI 
LEGGE 

Docenti e ATA 

SEGRETERIA DIGITALE E 
DEMATERIALIZZAZIONE 

DSGA 
Assistenti Amministrativi, 
DS e Staff  

GESTIONE AMMINISTRATIVO/CONTABILE DSGA 
Assistenti Amministrativi 

APPLICATIVI SIDI Assistenti Amministrativi 

COMUNICAZIONE INTERNA E ESTERNA E 
RAPPORTI CON L’UTENZA 

Personale ATA 

ASSISTENZA ALUNNI DISABILI  
 

Collaboratori Scolastici 

ACCOGLIENZA ALUNNI PRE-POST SCUOLA Collaboratori Scolastici 

 

 


